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.\ î  
^ j 1 - . 

1 1 j 

p n O V A a domicilio : Aimo L 1 6 - a»i»« 
I Ì U R E B I I O : A n é / L 20 - Sem. l i II •• 

f'fiir I^Estam i jgpf i tè le spB^9 poé]^^^ 
i PAGAlVfENUi SI FAKNQ. ANTÌOTPATI. 

ÌÒIÉÌB ei iimlÉtraÉne - Via Pozio 

8,50 - Trìm. IWO. ^TJ 
W 

•—. -r'. m\ ^^ 

• H i , 

i-my 
.* * 

i 
mi • S -^Af^^iri 

Gutta carni lapidenu 

Per onrtMEn@% o B P ^ Ì ^ ^i linea sotlo la firma del gerente Cent. 4 
ANNUkUn ÌV Pagmà Cei«. 20. ,̂  ^ . . 
Per le'inserzioni a lunga duratèt si aGcordaìto faciHtIIiltl. 

1 MANOSCRITTI NON SI tìsTOUISOÒND. 
!Kfì:^^'-"-^^5j'--S--:' 

V ^' -iy-, 
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Vafe^i?» 

on e quello che si aprirà do-
r n ^ a Venezia: contro gtigfelìci 
confeaini del Mantovanoj ma, un'al­
tro processo^he §1. svolgerà da-
vmììMÌQ Assise di Padovacoutro 
i cosi àeiiÀ socialisti di Este, dei 
quali: .^bbiatBO ^ v o l t ^ ^ ^ n u t b 
parola nel nostro giornale. 

Avevamo sperato che ̂  gpve|i | 
no. davanti al fiasco di Roma, si 
sarebbe arretrato. Ya^p sp(3ran,p|l 
Un ministero, come rattuale, tìon 
puòphe iniDltilpi sempre piìi n^lr 
la strada della perdizione. Si perr 
des3e. esso solo, nessuno, ne' pian­
gerebbe ; ma, pur troppo, qfiesji 
processi politici, che non . 
aiira consistenza che quella che 
viené:(3ana paur^ e4^ i ;^ ro re , ir­
ritano il paese, già nauseato , d£̂ :̂, 
un^,governò;imii|^|lg,f, dispotico. 

,(|i;iraputati, di, cui la Requ^j^s,^ 
to r i a ' ^1 P. M. chiede il rinvìo 
davantì^^io Assise di Padova; a 
termini delPart. 437 del: ébdice^ 

%c 

—• 

famiglie! Ma che ì ^ ^ f t à n o le la 
grirae e la miserìa^ di un centinaio 
di sventurati per il Éffiistc^o De­
preti s-nobìlanjt;? . , ; 

L'altro' ieriVOjpif%ionej coìiJ.)^\.i^.-
serietà, sostéìflva che in I t a l ^ o n -
dannati: polìtici non ce ne sono; per^ 
cui un'amnistia, i^^talia, sar^Jje 
oraJtiùtile.; '̂  • •-'- ^^^^ 

L*affermazionodeIl;Q^|one non 
ma fosse Irichà " Vera che 

j 

cosa proverebbe : che il governo 
|fà i processi, ma c W i giurati as­
solvono. 

È anche questo procèsso dei so­
cialisti di Este — ove proprio si 
jVplesse farjo -^j(ìnirebbe, ^igme è 
f i ì ^ ^ q u e ^ , di Albani e Marini, 
g g ^ r f i n u % ^ dei^oontadini di 
Mantova, con up^,, generale asso­
luzione. 

a libera imerica 
e riufffa militare 

, 

^*-i<-rr^r B^¥r 

e vera ; 

• ? j ^ ' 

sono quindicu p 

di 

IJ^igS^^^jfel^braio 

• taglie — Hérhinger assolto:~T,MÙ^ 
riente> " ? 

w, 

proc'pen., sono Qumatcz, tSL.JÌÈXi..S^ A ^ 
còrìè i 

pi Padova;. 
4,' Sovrano Marco-PMro àìUon-
. ' . ^ - s e l i c e ; ' • -^^, -

-r* nuovo ;• " '-^^^^ '.'•'• • • .̂ :'•" 
6, Mengozzi Eotneo> di Ravenna; 
1. Eumor fi(|e/ano,-di Venezia ; 
a^ FalancBa Placido, di Casta-
..^^gnaro; • , •" ••••• '••.•'^•'••.^. 
ff^anzacchi Guglielmo diBadia^ 
10. Ferrazzin Vmcenzo, di Castel^ 

i^iazzó'Basilio, dì Pozzònuovo ; 
{^:;;èakmsiraro .Matteo di Mouse-

l a Signmtio Ugo ò\j;vev\so] m 
•li Vituto' Antoniq,^ di Ariano Po-

16511X6 ' . 

i5. iÌ^szaflato'flirMr4o,dìI)astel-
baldo. 

I : . •• , - - - : - y . •• . ; 

|I[ft questione d*attualità fU|.l!iat6r' 
peU l̂̂ za sugìì̂  scioperi di Bocas^viU^ '̂ 

'T ìtiterpòìtansa, attaccando nei modi 
mu violenti la compagnia mmerar%^ 

m^i : Fununa seduta che non poteva, riu-^ 
seìre più tumultuosa ; Basly .accusò 

ĴJe pèrsècuasioni dei minatori. v|| 
A. destra Rane! Duvai: accusò pgi 

vedere;, accu3|\̂ ya|qji,di essere la cau: 
sa Iniliretta deirassE^asinio. 
; Il ministro vinse, .sì, e assai: spienv 
didamente; ma,̂  la debole compagine 
della caraerAsilcevette un'altra scossa» 

- La emigrazione contìnua, nume 
rosissima^ costante che nègll^ 
titiii anili^tibé luogo peli'America 
ed altre terre a l l i là deil'Oceano 

i ^ la tranquilla eiieta risoluzione, 
colla quale ludghe processioni di 
famiglìe^p^rtpno dai propri paesi 
iper affrofìtare sì lungo' e périco-
leso viaggio -—la soddisfazione dr. 

^^quantv hanno approdato a qy§l|e 
lonfaàe, spiaggie e|,l'inVito^e4e in-, 
fluenze^^^e esercitano per venire 
raggìuj^ii d#tl.tri compagni o pa­
renti -^ è un-fenomeno sociale 
della più alta importanza. 

I nostri ijomanziei'itè^ubblicìsti 
possono cercare in una serie di 
fatti e di circostanze la spiegazió­
ne sul capriccio 0 sulle sedudoni 
^egli agenti^'—ma a noi la, gran­
dezza e là prosperità deirApierìca 
sopra rEùfo|>à non può più es­
sere discussa, perocclìe al proeressò 
della emìgrazi0)i0 corrisponde la 
prevalenza industriale e cqmmerr, 
Ciale. ; 

.st 

* 

Tutti quìndici sono imputati dei 
soliti reati, che anche ibimbi oramai*! 
conoscono a menadito,,e cioè: di­
struzione della fWma •'dì' govèrno 
ed eccitamento alla guerra civile-^: 
reati previsti. dagli%^. 156,J,57, 
ÌB§, 160.dél codice penale. » t ; 

Cóme 'fìnirà questo processo è 

Tutti SÌ dicono —,,ogni giorno di; 
^più -^ che COI? qye|ta^ camera no^; 

WChe co8%;avverrà̂ "É[uaD.4o.si disoù? 
^•èrà l'espulsione dei principi? 

Però Ferry f^,il passìbile pel ritiro 
dollflm;pposta. Ma se la ritirassero 
»! I^?k?neff*Ì^^"^'*^^* farebbero prò 
prip gli intra^fìsigenti. 
. ' La. grande,, bfiUagU^ ben diffieil 
men,̂ e potrà adunque evitarsi. 

J- ^^r 

•-. 

m 

facile prevederlo, q u ^ d o si pehsj^ 
che rWor i t à , ' à i r ™ « ^ i di uh 
mucchio 'dì scritti insignificanti e, 
del seques , to^l :faraosp decalogo, 
che comparve già in quasi tuttitì^ 
giornali della penisola,. nuli' altro. 
possiede di sèrio a sostegno della 
accusa. v, \, ^ ' ' ' 

E.ciò che ancora ci fa mante­
nere un barlume di speranza che 
la SézióW-d^ accusa non SEI rà per 
accogherWlè^ "proposte dei ; Puh-
blicq. Ministero. 

Gli arrestatìl^Vnenò uno, sono 
tutti incensurati e appatténgÒno ,a 
diverse classi soc^i . 

Î a maggior parte d less i è in 
esijerp da moltìssin^gy^po; per 
esempio il Panzacchi Vittorio, il 
Castellani ed al t r i ,dal ,S^^aggip 
p. p., sicché hanno subito Oramai 
dieci mesi di carcere ;*f^,eventivoi 

Quale rovina per tante e tante 

^nt|| |o il consiglio di guerra cui 
era stato deferito il, colonnello Her-

<;b,inge(̂ :.,lp asgolge completamente;ine 
rifece aiizli massimi elogi. Questa sen-

ténza, per quanto preveduta, destò 
ymojta, impres||pnQ ; sconvolse assai 
.Pambienjie m|̂ lU |̂ra. Difatfci aratisi so 
,vra,: lui accumulati tutty^ î torti per 
salvare^Jptì ve^ rei del Tonkìno; il. 
minor male che.eii'asi pptutq dire di, 
lui si fu che era dedito à costante,, 
ubSriàòiièzza^ Herbinger rivendicato 
nel suo onore eifeniftca ora tino schiWf— 
fq terribile al Negrieri àgli altri gé-
neraU de\,:Xon|(;jnî , al. ministiro Cam-

lift, questione verr' 
a camera .P 

non ecc. ecc.: 
i riportata ali 

- - I : 
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Noi discutiamo lilngaméml 
§istemajn|gliore di,armamenti mìr,, 

delle^iW*f4^ g u é f t t ^ noi, viviamo 
^^i^tinuamente nello stud|9.^^ non 

iàtì^ rrnPOii abbiamo, lei cittày i; 
paesi, le pub^icha amministra-. 
?Ì§|iì, 1 Gabinetti dei Ministri, le 
Corti occupate daéMfflSSli e dà 
s o l d a t i — ^ ^ o s t r i filosofi cònsa-

' (jrano renergitt 4el WM pensiero 
nelle astrane speculazioni di isti-
tuti sociali promitteati la felicità, 

•^avvenire degli uomirii ;—r. pia la^ 
libera^ America invade da ogni 

• parte l nostri mercati' -—immise^ 
risce le nostre campagne— ci in­
veste-^ci conquista da ogni part 

i — Essa nel corsteiibbàstanzà b r i 
ve di qualche secolo si è costituita 

]—^.^ afft'^^cata — ed q j ^ sfì.. 
per guadagnare il predominio nel 
mondo incivìfito. 

' d B ^ ^ . É E i - - y ^ 1 nu_ |_ri 

Purtrpppj^la questipue miUtare 
è divenuta questione, urgente r -

, perocché nessuno avrebbe previsto. 
)chodopo la morte di Massimiliano 
,4*Austria — il progresso ameri^ 
icano si svolgesse cotanto rapido e 
^felicemente. * 

Ma se codesto problèma' allarma 
l^^lhtéressa gli Stau Europei 
epsa principalmentp e dirèttame^-
tò si impone al Governo^ italiana 

^^,perchè essa^a^to, raci?hiude 
ed impegna ravv;^i^||):i&zÌQnale» 

i Chi non,intravede la enorme dì-'' 
stanza chel separa WiStato itahano 

.dagli altri Stati e Potenze d'Eu-

L'Italia risolata e ricostituita 
quasi per in̂ 9E»,|||g. no» può soddi­
sfare a tutte le esigenze della ci-
viltà moderna, e nel tempo stesso 
assumere il lusso di tutti i pesi e 
delle supposte gl^Rzie.—Anche 
supposto che gli attuaU ordina­
menti ̂  rhilitari permanentiJossQì^fi 
necessari alla dignità e ^^Ihdezzà' 
dello Stato^^yiPi npn^^possiamo 
adottarli con^ratào leggiero q BSf 
malinteso orgoglio naziona 
perocché ci porterebbeî o^^^ a fca-
denza fissa una responsabilità pas-

:siva i n s o p i a b ì l e . ' \;,^^-"'^ 
Noi non abbiaifff avuto nò pò-. 

;trènio avere le risorse di .grandi 
colonie che abbiano arrecato' alla 
imadre patria le risórse di schiavi 
0 di popoli ignoti e, miseri;-TT né 
d'altro cauto potrebbosl più pror 
fittare di un governo dispotico per 
devolvere senza misura le ristret-
tezze tìazionaUj.ad una grande é-
laboraziohe di istituziòtìi militari. 

Là civiltà moderna hà»Ì4 suoi 
ritii acquisitijQÌo ^pinitp^^il^^e-
tno'cra'zìl^^è così manifesto e pre­
valente,,che indarno si potrebbe 
Wfaèsegnamento sulla sapienza 
der popolo lavoratore. ,,••- r -

Ecco perchè noi persistiamo nel 
Htenere esserePi^questione mili* 

re dì:„ u|ile importanzaJ^^ F. 

l'̂ iii^.ii'M 

cialista puro, al dissopra di quanti 
|j|^pos§ode la città feltresej'̂ uomo 'dj 
vita intemecalii^cui la tomba%lì?|arP 

iga dì qutìììa jiaco che aoR^può 
essere turbata dal vermp doì rimora 

Pel do^edeila cittadinanza ebbi 
una, beila oSpreasiono quando affermò 
che pye bastasse il nostro pianto a 
riqhiamare in vita la fredda salma, 
questo gli sarebbe, donato nel moclo 
più largo e più; GopìosQ«f^b3l!a, po­
sta poi, snella mffi'era lâ  più inge­
gnosa sorti fucili a dichiarare, onde 
fosse dissipato ogni dubbio intor 
al fatto, che 86 i funerali furono ésP 

g^'t^ii^&M'^^'^giWrPiò^pii; ac­
cadde c h ^ ^ l | « f f l W f Ì ^ B ^ i . 
spetto ai desìden della famiglia dei 
deftffb. 

'-'< 

Ma che in onta a ciò, nessuno 

^'é'-

abbia filo, di. bupn^^iino,. puòi^mai 
credere, eh© egU il dotti Filippìnij 

^quella figura subblime e severa*̂  àjj-
•Sif riommerio agUtóiifcimi istanii a l 
bmratp le proprie idee anticìoricaììr 

E si noti che d'accosto all'oratore 
stavano ritti, come rei a ricevein^l 
sentenza della loro condannavi tìcSc 

• - • • " • " • • " • ' 1 •-. - • • . ! • •""•• - ' ' ' •^^^•SijL^S5B^', i^«5^ 

1^--; '̂ 

^WMngiEJ'-tPJlWIWIiWll'Hirillll M 
r<; 

Hi-tWbinai-ft*Bi i'MH*i.jiff^i'rtt*rmji*'M^"*'JMPi1M mi'gm>jMtfUq 
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M _ ^ i 'm" 

.•5\ 

I • 

lK.a'- Wzl0 
10 febbraio. 

L'elettrico h ^ | ì | | por taf o à quasi 
tulilPrpnncipaii^giornalV del Veneto 

\ 

doti desUi^tì ajla funzioni 
Questi ps'tìt.ij, che spudoratamejpitesf 
ìfìframettono in tuttq, si IMb trovati 
proprio in bel punto per ricovere^una 
condita lezione. Bisagn^ lo confessino 
anchi^jpro che ;:qu,ésta volt», non ci 
f malélto né il sale né il fWe; ê se 
ciò non blifàsse dalidislSrU dal cai 
"Ìivg^^r:AftPPÌa?^he-.«n&^,nnpì?iB#^ 
òcp^sionèksil farà majiai'iqualcha cosa 
•di ;?f iSgKo;;^3i t t«^^o'^S6S3à 
'esser. Villani. 

.1 ' . 

- -ì 

1 I 

f-i i m̂  
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a despiante notìzia dèlia perdita del-
*esìmii ^dott. Antonio Filìppiniyme' 
dico, primario di questa città. Così 
6h'è ora non mi rimarieWó non far 
seèuito'f^lhnùnziando cooié oggi in 
sulio undici abbia avuto luògo la'sua 
tumulazione con̂  ui\a maestosa ed 
imponente dimostrazione. 
r i funerali seguirono con,,fierimpnia 
religiosa; ed il fei^gio,l^p,(ii epa, 
venne scortato-al Duom^t^pcompa* 
^natò daliawBanda, da tutte le Autp^ 
rltà Governative e Municipali e dalla 
mtera cittadinanza. A lui che invita 
era amatoAstimato por le rare doti 
c(el cuore, per l'ulto sapere, il jcarat-

' tere incrollabile ed i tenaci princìpi 
liberali, venne resa per'MP^Inodó un 

^ ^mpià è solenne testimonianza di af­
fetto e di dolore. 

4 

p bidonar 
impressióne a BelIu|iPla,risposta de], 
ministro dei lavoifi pubblici aU'roiiV 
pascolato ;:iguar4ì^i* àpertufjÈi aR pi|è 
blìco servizio d̂ Ua ferrovia, Beìltìnp 
IFréviso. Il ministrò h„© d̂etto òhe l*a-' 
^ertura avrà luogo rilTventuro inver­
no, mentre la dìrMòlff-locale dei la-, 
VO!rÌf#Mlc«ravà cbe l̂̂ ^pertura sarebbe 
avvenuta entro giugno. Dunquo' per 
il 1886 con slaivaporiera qulnon si va. 

IiOp«o.— Dario, pretore a Lòréol 
è traslocato a San Stefano del dbmé-

Folco, pretore a Pootecaiiavese, è 
traslocato a Loreo. 

- ^ 

H ^ - J " 
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.iS^sf-
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Intanto è, positivo che non. faccia-
mo parte della dimostrazione contro 
ìa, Grecia. ' ' ' 

iCòsi è'tl'el pari positivo che le pô ^̂  
tenae in. priente! siono tutt'altro che 
concordi, je che quiudj. potremo tro­
varci beai presto in Istato di guerra. 

La tenjacia della Eussm, a non̂ ìî g? 
lere W^noacere l'accordo turco-bul­
garo è,4u&lt3̂ t> ti**sa di strano! L'Au­
stria tv'Ua sua volta spinge la, Serbia 
a nonf tfansigoro. , ^ , 

Memo male cho noi non siamo, Qom-
promM ì̂ con impegni. Attendiamo e 
vedrelmol ^ ^ • , • ff? ' 

rppà?' 
Ftermini deltogontroversia sono 

^eccessivamente sproporzionati — 
^perocché se il mìlUarismo eufiope^ 
pàrÊ Jìzẑ Ê , una graij partp delia for­
za eCjOnorpica déìlè nazioni -— il; 
militarismp in Italia^ svUiippato^sul; 
sistema prussiano ne minàccia ad­
dirittura la vita. 

Su altre parole noi î pn abbiamo 
ivaittaggldi una eredità accumu­
lata attraverso di secoli. 

Compiute le cerimonie della chiesa, 
sulla porta iriàggiora dei; Duomo.Ili 

' rpncF^ttl alòuni discòrsi, ^Wti afifet 
tuosi e commoventi. Tra questiMà 
più efficace ea eloquente fa quello. 

j recitato dal cav. Bonsembiante dott. 
'lirancescp, il qua(6 seppe riassumere 
"in brevi parole la vita a le virtù, dei 
^eai^òlstU^^^^cando cô i bel ga^bo; 
^e' con nótlè ispirate ad elevati sensi 
d'amor dì patria, la causa delle' Frd-

• vincie irreàente dei Trentino alle 
quali apparteneva il compianto uomo. 
Mossosi quindi ìLfiMieo, si incammi-
np Vpass ìgrà^V maestosi versa il 
Cimitero, e prima ch^ la salma fosse 
calata nella fòssa,J'assessòre signor-̂  
PinVon, a nome anche della Giunta 
wiunìcipale pronunciò parola dìpstre-
mo addio al d̂ f̂unto, enumprandono 
i meriti luminosi e paragonandolo 
pari a Cesare per gr||E|jìezza d*|.njmp. 
Lo chiamò campione e mente del 

^purtito '̂̂ *ì1berale, repubblicano © sp-

r̂fflifSStili—^^Bo feste, organizzate 
dai'Comitato pel Oarnevàle cómincie-
ranno il 28 corrente. 

Da domani martedì, sarà riattivato 
il transito sul Ponte 4elìa Prigla^togo 
la stra(j|̂ ^provincialQ Maestra d'Italia. 
,„: %| |« | j i ì». :—,5ermmata:ia..cps|if 
zjpnè del simulacrp del monumeiU^f 
Vittorio Emanuele nelle propoirziòiii 
in cui sarà eseguito, si annuncia ora 
chó còmincierannb q^^ t̂o„; prima le 
prove, prpbabilmento do"man|, collo­
candolo ih JPiazzetta.dei Leoncinì,,Jl 
sìmulucro, a quanto si dice, vorrà pòi 
collocato in qualche punto della Î iva 
degli Schiavpni e in Giardinétto Beala. 

,l-s\y^*. 

Gori ! @ 

Oawllste 
' 1 

'?:{. . . - '-? •-42 febbraio. 
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VOCL... ESTEMPORAN'EE 
È stata in paese 4|ifligata la tb 

tizia che il signor Marehasi aWBìa ri-
tirato il concorso: si dice che ve io 

p 
r 

abbiano i^nto lo sollecitudini del E, 
Cpu^missario, che non si capisce quale 
indebita ingerenza possa esèroìiare 
in tale faccenda. 

VI posso aasicurare che queste voci 
sono pnvG di ogni fondamento, NOÌ 
stimiamo troppo il signor Commissa­
rio por poter erodere che egli Si sia 
pféatato ad î ^̂  giuoco di cattivo ge­
nere; Q:̂ îcìamo giuoco di cattivo 
genere, pérchò far^tìtirare il concorso 

'^ 

\ 

: ^ . 

:^:l 

•Aft^^ffli'aéitì' "!< tatì^iiir^.ii^'^SxSwt': ' •i^m^^-,.- ''iWf»g!ÌffiÌ!£fVI;i 
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qufvale a impedire chi àrenesi 
si faccia il volere del Cotusiglio; vo­
lere che ì! Consiglio ha chiaramente 
jffi&nifestatp.^,quando, pochi giorni.or 

è tnaggioranza respinse 
• • 

la proposta della Giunta 

'tó;^ 

L^^-Ji L-IL^ • • l-J^ 

Poche volte il Consiglio Comunale 
i Este si è trovato così con<;ord©co-
e nella auestioné attuale : il signor 

Maflnèsi sarebbe stato eletto presso 
che a' voti ananinai. Non elsa perchè 
(e crediamo che né anche il signor 
Commissario j j ^ sa) si abbia voluto 
renderiiiiposì diffìcile una questione 
che per sé era semplicissima. 

Wr 
. * : 

W 4 

E non è questione dì partito. IL 
Minnesi non è sostenuto da nessun 
parti td^F#ùn^^d| quegli uomini ohe 
sono superiori al partiti, e perciò non 
hanno BTsogno del loro appoggio. Ohi 
per poco lo conoscìBj è persuaso che! 
non è affatto necessario di discendere 
a confronti, sempre odiosi, p^r com­
prendere come egli ispiri tanta fidu­
cia e simpatia. 

« V 

Il signor Marenesi è un bravissimo 
?ìoyine; egli gode, nell'esercizio della 

iSuà professione, di una fama già bene 
iccertata ; tutti in paese lo conosco­
no per quello che è in fatto, cioè per 
un uomo serio, rispettato e rispetta­
bile per le sue ottime qualità. Benché 
occupatissimo nella cura dei suoi am­
malali» egli ha conservato la preziosa^ 
abitudine dello studio, che i giovani-
medici per lo più dimenticano presto 
quando sono usciti dalla ITnìvérsità. 
Alieno per carattere dalle guerric-
ciuoieii^dai pettegolezzi, dì cui non 
si cura affatto, mantiene sempre un 
cóntegn<)^ dignitoso superiore. Inoltre 
©gli è Suòno ed affabile, e non rare, 
volte sovviene colle opere della carità 
I suoi ammalati più bisognosi, I cit­
tadini sono concordi nel djre^che ò̂ ,̂ 
una fortuna che il signor'Màrenesi 
sia venuto ad Este. 

La lAY al Terdì 
- ' . - - n'^ 

W: 

r 

% 
Vedrerao^^ 

Comunale. 
té cosa farà 'f^m^w^mm^ mio 

•fS 

Certo Manfrin ottan-, 
^ p:é, che aveva deciso dij^unirsi in 
Satrimpnio con una ragassza d' anni 
dieciotto da mano sconosciuta ve-, 
niva soffocato nel suo letto.-^ Sopra 
fondati sospesti fui'onò arrestati '̂̂ .u.--
nico su^^Jglio, due suoi hippti e i a 
predetta Sua amante.^^, 

'Bàie» ^^i l^e cucine economiche,. 
SBercèia solehe cura della Presideh-
sa dei Comitato promotore, funziona-
no egregiamente, ed e ormai assicu-
«•ati^^iapi^sistenza;, Il presidente, 
Ugo'Dott. Lanzi è iniaticabue e così 
acquista' nuovi diritti alla pubUca.-
benemersnza, 

j • I 
" • 

icsoai^gji —f Nuovo incidente nella 
lunga crisi municipale che da tanto 
tehiipo si agita, Il sindaco si sarebbe 
d io^ j l^ ; però la prefettura non n% 

,,^^ccettò le dimissioni. 

•i-I 

Era tanta l'aspetfàlidne per questa 
opera, che fino da Venerdì piovvero 
|,e domande dì palchi, di poltrone, di 

^Icanni, e ieri mattina non si trovava 
neppure uno scanno vendibile. Ognuno 
può immaginarsi quindi là folla» che 
iersera accorse al TeaWò Verdi. Un 

I . - ' I . 

teatrone davvero imponente I 
^ ' ' ' ' I ' 

E il successo dell'opera fu quale 
noi lo avevamo presagito, pieno ed 
intero. 

Xa cronaca della s#àta è la se­
guente. Accolta da applausi vivissimi 
è la sinfonìa, ed il maestro Bracale 
è acclamato dal publìco. i 

Nel prinSò.^Ifcì'uditorio comincia 
a ecuptersi alla vibrazioni di quelle 
note argentine e squillanti, Che Ga-
rulli sa emettere con il suo metodo 

• \ 

di canto corretto. La romanza: 
S 1 -

«Una vergine un angiol di Dio» 
cantata da lui con anima, con pas­
sione gli vale entusiastici applausi. 

Si comincia bone. Si Vede aleggia-
re sulle labbra degli spettatori il 
sorriso più cordiale, effètto di una 
intima satisftìzione. 

Il duetto fra basso e tenore è pure 
subissato di applausié 

Piace il coro delle donzelle spa-
gnuole e Tarla di Ines (àmadél Maria), 

L*Amadei è un grazioso mezzo so­
prano e dalla sua particina ha sapu-
to trarre dei lodevoli elfetti, mostrando 
di p'òssedere^tta.^oce di timbro sim-
patico e faci leWflf tMtì . / 

Ma ecco viene Leonora. 
_ I ^ 

Molti sapevano oramai che la Leo* 
nardi ò un portento di bellezza. 
«iTuttii poi erano bramosi di vederla 

^6 dì ammirarla.^ 
Per il teatro si fa uri: sileftfiò già»-

c i a f t ^ l essa appare in scena fiera 
della sua bellezza: maestosa, altera. 

Tutti i canocchiali sono volti verso 
• L 

di lei. 
Ma si aspetta di apprezzarla anche 

nel canto. 
r _ • 

Ed ella disinvolta, sicura, canta nel 
' . ' • 

duetto con FemancJo (tenore) e canta 
cosi^.bene, che il pubblico, entusia-
amato, le battejf^mani e la chiama 
con GarulU per ire volte al proscenio. 
L* animazione è generale; perfino il 
direttore di scena perde la testa, per-
che a questo punto cala la tela, men-
tre dovrebbe entrare in scena il He. 

Ed eO|P Aldighierì, ili celebre, -il 
aimpatiòft baritono, r?^^ uh' applauff 
Schietto, spontaneo, universale. Canta 
benissimo alla sua a m ed aFduetto 
con Leonora e riscuote battimani ca-
lorosissimiélXppo Tatto una chiamata 
1 pi'òìScemo di tutti i principali àr' 

' b^lB- - - ^v l ,V> . • • 

_ . j ; ^ r . . , . . L i j n . . • . , j . ^ '. , , ' 
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nani. '̂ S ̂sua voce^belifl^^ente;Je-
èta sompipe aramfrkzìpne o lo si ap­
plaude dì tutto cuore.-^^ 

l\fW§WìiiGV(i ha sostenuto o -̂  
. I 

. n > . 

' Ì ; 

«v: : -: 

ìff'i'ki • 

'» 

Il baritonCTfàì^efi era iWr assai 
stanco per lo recue precedenti. Egli 
doveva cantaro sncho una romanza 
della Maria di Budenz dello, stesso 

- 1 ' ' ' - I 

^Donizzetti -»» romanza che egli dice 
divinamente, e che aveva cantato alle 
prove; mia4aivomise per poca dispo­
sizione d' animo. 

Peccato! Speriamo che martedì non 
ci vorrà privar^, di questa romanza, 
e noi ,^0r compenso, lo subisseremo, 
dì applàusi e gli faremo una splen 
dida ovazione. 

mamente la sua p a r t e . i ^ 
E la mezzosoprano Amadei ha can 

tato_^^^opri6 benino. 
i!if-^=-. -^ 

*i# 

.'-^-"•-l-

L'orchestra andò ottimamente sotto 
. - • . . H i 

la direzione vale^jt^^ed intollìgentis 
sima del bravo maestro Bracale. 

Per i cori gli elogi nostri più vivi 
al maestro Orefice. 

• • • • - • . ? 

Insomma noi possiamo dir di aYore 
' , I • ' ; . L tVLBls'lJfrt-! 

al Verdi una € Fauonfa » eccellente. 
'I _ 

- r • ""^ • • ' • ! • 1̂  ifWB^CTJtKieMi'i 
j : 

1^? iy^^^'-?7T--^;ii 

i-ii "ma:-
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All'atto terzo nuovi applausi al ba­
rìtono ed alla soprano net duetto. La 
Leonardi dice poi la romanza mera-
vigliosamente^ ed ìi^pubblico non ri­
finisci di applàiidtrla^ 

Poi vien la volta dì GarulU, che 
entusiasma il pubblico colle sue frasi 
potenti, piene dì calore e dì vita, 
^^pplaudito il tinale,e tre chiamate 
al proscei^|,,aUa chiusa deljilltto. 

- . . . - 7: 

L'ultimò atto Ò i r più faticoso per 
la donna e per il tenore. 

Il tenore dice bene la romanza 
«e Spirto gentil :». Piace il duetto che 
segue, ma la Leonardi ha 'esagerato 
un pochino per troppo desideri^ di 
sfoggiare! la sua potente voce. 

Ma ad una prima recita perdonia-
mo tutto, , ../-̂ fifc.-
: E così si chiude Tatto con una 

. • - - 1 , . -i 

chiamata. 
I -

^ìf--" 

^m-^^mW 

Cosi ai passa all 'atto secondo 
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Non mi sì manderà via " • m-
terruppe Brice con un superbo san­
gue freddo. , 

— BenÌ33Ìmo1;.. Ora bisogna tro­
vare uh pretesto possibila per la­
sciare il signor di Praterons ed en­
trare al servizio del sig. di Trèanna. 

—• Nulla di più semplice, signo­
rina. 

— Cornei 
Amo la capjagna e detestp Pa-

— Perfettamente — disse Elisa-
Hj^tta —" oggi stesso annuncierò che 
stile disposto a rimpiazzare Maurizio, 
perchè preferito servire alla campa­
gna. Ma Tamate realriienlo, anche al­
l' inverno? 

— Non la posso sopportare, nem-
meno in estate. 

— Ecco dunque una prova dì de 
vozione. Veggo che possiamo aver 
confidenza in voi, 

. •' I . - • 

— La signorina rimarrà.soddl£iktta. 
-^ Vi è' biaognó^^di raccomandarvi 

la più grande riserva,cagli altri do­
mestici? 
— Non parlò quasi mai. 

— Guardatevi dal bere smodato, 
che rende indiscreti anche i più pru-

. ^ 

^ • ! 

Cpn questa hi^^e rassegna noi abr 
biamó già detto che là € Favorita » 
ottenne uno splendido st'cceèso, sem-
pre tenuto conto della stagione dì 
Carnevale, iti cui siamo. " 

•. n 

Là Leonardi, oltre ad essere bella, 
più che bélla^ bBllìssìma, ha Un can tP 
Iquìsitamente gradìtoi^,.., ;'. , ;, 
, I suoi acuti sono freschi, limpidi,) 
SQuilUnti, intonati e li-opaette con 
una facilità prodigiosa. Ed ha pure^ 
UQ ottimo registro dì contralto con. 
delle npte stupende., Espia .^,fej;ìr,^ 
portata una splendida vittoria, e rioV 
di gran cuore le diciamo: brava Ji 
brava I bravai ' 

Garulli ha cantato divinamente: i 
suo .timbro di voce ha delle malie in* 
cantatricì.;. •;. ^^i^^- • ,' • ' • 

Aldighìl^i^tè sempre quél gifà» ba­
ritono che tutti ammirammo noU'J^r-

municipio ci comunica: 
• '- . ' ' . 

ft; Dal mezzogiorno di ieri al mez-
'^iogioruo d'oggi (15) uri nuòvo caso 
gnèl suburbio. » 

.S,el&«k imfsii'^lll® Angele^ B v e - ' 
«la. ."^iliicomm. V . S , Broda scrive-
va al sindaco di Padova la seguente 
nobilissima lettera che publichiamo 
nella sua integrità dispensandoci così'i 
da ogni commento che non potrebbe 
che èssere superfluo di fronte alTattOM 
generoso che stàssera il comunale 
consiglio devo suffragare del proprio 
voto, corjiQ devono essersene convinti 

f^uanti ieri lessero^ in proposito della 
benefica opera, il nòktro giornale: 

Illustr. Sindaco di Paàoi)a 

Padova 9 Febbraio 
Per onorare la memoria della de-

. • • • ' , ' I ^ , r 

funta mia Madre, e nella Certezza di 
rendermi esatto interprete dei pii 
suoi desideri), à mio intendimento 
dì fondare in Ponto dì Brenta un A 
silo d'Infat^zia. 
-. 

L'Asilo che, dovrà essere eretto in 
' . - h ^ V . 1 ; 

Corpo morale a forma di legge, por? 
terà là denominazione (che pongp 
eguale condizione fondamentale, e ri­
solutiva) 'dì Asilo infanUl^è Angela 
B r e d a . ' • ' • • • ' •"""' "' ' '' 

. Ebsò 

É 

- - - I J . ' I I - I M 

^•^'-^''iàc'éùì^ 
- - _ _ ---

l ? j ' 

ccogitora gratuitamente 
ciulli poveri d'ambo i Sessi, appartò-
hentì allaTrazìònó di Ponte di Brenta, 
di età non minore dì anni 3 ^ j mag­
giore di anni 6. 
^'i^^taie''' 

ì 

-• 

•t^-'.'^T-^T'w^^n:::? 

.4^; ©astino un cflÌ[vitlìÌ0 di L.'40/OOC^ 
che mi riservo di'cÒstituiro ih renfe^ 

I . . ' 1 ^ ^ 

ta dello Stato, od in beni immobili, 
, od •••'tó" denaro. -«SM^' • ' 

2Ì'Assegno Tarea di mia 
^diif t l f i alla Piasjza in-

U I 

^di Brenta, della superfìcie 
metri quadrati 4000. 

imi 3. Assùmo di erigere a niio spe-
. se (sotto la mia esclusiva direzione) 
TedifìcJO destinato alla Pia Opera, od 

' ' j * , I * 
i ' ,_ . J J 1 ^ ù - " l i ' . L ' _ "̂  

alTèbitazione dèlie maestro, ecliflcìo 
di cuV prèsehto^^iP prospetto, ed ij 

I 

proprietà 
Ponte dì 
di circa 

piani. Siccome pòro nel;|prso del tem­
po potrebbe i*eodlérsi{||sé opportuno 
un ampliamento delTattììale area deU 
ilâ  piazza, ampiamente che non sareb­
be possibile, eretto l'Asilo, così sono 
disposto di cadere gratuitamente al 
Comuiii^fino ad 8, 10. m e t r i ^ y ^ i -
ghezza Ì*area fronteggiante la piazza, 
rÀtirandoW linea dolTAsilo nei punto 
fhdicatò in bleu nel disegno. — Urge 
però che piaccia al Comuae di^delì-
herarei su dì ciò immediatamente^-

. ^ ' ' I. 

vendo divisaVaî  d'intraprendere tosto 
là ereWhè 'dèlTedificio, per poterlo 
inaugurare nel Novembre p. v. 

• w # ^ ' • • 

Lo Statuto dolTAsilo, il programma 
ed i motodi delTeducasioné^'religiosa 
e civile da impartirsi ai fanciulli sa­
ranno deliberati dal Consiglio OóVu-
nàte. Del pari saranno dà essq^nomi-
nati due dei tré mèmbri componenti 
T Amministrazione, ( proferibilmente 
tra persone che risiedano nel luogo) 
mentre iltorzo sarà l'Arcip|g||^ir,o,, 
tempore dì quella Chiesa parocchtóe,,. 

Le maestre, ove sieno idoneo a di-
rigore l'Asilo, saranno, a parità di,con­
dizioni, scelto fra donne di Ponte di 

Tenta. ' -,. . 
Alio scopo di migliorare le còndi 

zioni igieniche del paese, esaudendo 
cosi un antico suo Voto, ed in pari 
teropo allo scdfWi niigliò>are le tìon-
dizioci delTAsilo, prego ?lt̂  S- V. Uh 
ma e.Tonorevole Giunta; dì ottenerSiti 
dal Cpnsig^o comunale;: 
i ,1. Che ii vecchio OimiSrcTsìà W^ 
6egnatt%lTAsi!oé ^ ^̂  
^2. Che sia tomhato a spese del Co 

mune éntro due anni; Tacqùedottóivì 
è^llenta, almeno' sino al prolunga 
mento della linea sud del Cimitero 
stesso. :,-••••> 

I*rego II mio amico Avvocato F , 
Frizzerìn di rappresentarmi ;sia pres­
so codesto^^IJunicipio, sìa pres80i|5|| 
Governo derHey^^ut t i g l i , ^ i / n e - " 
e i p p , # % > n d a z ì o n e . della Pia 0 -
perai òhe j»,ffìdo allo speciale protet­
torato dei Comune di Padova. 

Cdn ogii^osservanzà. 

una 
causa 0 per T altra doli|^mp assai.; 

^^^ ì̂̂ fréquente occuparci dì questo àme-
i|o sobborgo, perchè, p r ^ i o , a! rnuv 
nicìpio n^vbglioni) ricordarsene. 
• QiprhI addietro trattavasi/delTillu-

minazione a gaz. 
i L^aUr'neri parlavamo dei cani và-
ganti'""-a torme.-ìi^;-,.""-if^:-' •'-

Oggi ci occuperemo della decènza. 
l letamai fanno ĉ ua © là pompa dei 
loro depositi; in^^afcunì punti man­
cano certi (come dirli ?) recipienti 
per certe materie e njì^, fossi vi si!^ 
formano depositi i t t ^oS ì l i à i i òhé a" 
nominarsi. 

- . _ - - • • 

y-^ , 

^ ^ 

^,:< \. 
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•-**f;-' 
Non bevo che acqua. 
Siete un ragazzo veramfnte per­

fetto. 
— Troppo buona, signorina. 
Elisabetta incantata congedò Brice 

con tutta la buona grazia che le per-
metteva la sua abituale asprezza. 

— E pertanto Fulberto ~ disse 
con aria trionfante — tu puoi par^ 
tire, non ho. più bisogno di te se non 
nel giorno ih cui solleveremo la Brot-

,^D|gna. A mono che alcune circcstan-
%Q efavorpvolì. non si presentino,sono 

certa, aiutata da questo Brice, dà un 
ortare alla nostra 

caratila dei cÒIpT'ferribilì. 
Fulberto, mezzo rovesciato sul di-

vano, sorrideva maliziosamente ; sua 
sorella se n'accorse. 

-'lìT-ra: 

altro, da Malo 

AA^W^-, W!*-: ' 

^- perchè sorridi? — domandò. 
— Vuoi saperlo ? Ascolta; vera­

mente ammiro come le coscienze de­
vote nono qualche volta più larghe 0 
meno scrupolose che le coscienze mon­

dane. Ammiro con quale feroce acca-
nimento, voi altri bigotti, persegui-
tate neU'ombra coloro che credete 

I I - • • • • • 

vostri nemici, Begue|(JpOlì paziente­
mente Wlìzà tregua [ier vie tortuose 
e sotterranee, spiando df|Ìi*àAM1 in» 
Ieri il' momento 'di colpirli, sagrifl?^^ 
cando continuamente a questo inte-
teresse temporale (che dovete tanto 
^4isprezzare), pressoché tutto, fino al 
delitto per raggiunfere ciò che ago­
gnate. No, sorella mìa,.no,, tìh uomo 
di mondo non avrebbe questa tena-
citil!, questa energia, lo ripeto, ti coo^^ 
tempio e t*ammiro 1 

— Ammirazione ironica —̂  disse 
Elisabetta con un gesto di sdegno. — 
Che m* importa? Ohe forse tu sei ca­
pace di comprendermi? Credi dunque 
che la fortuna del Marchese di Tròan-
na sìa il vero scopo che io mi pro­
pongo? Errore, grave errore. Fra ' le 
mie mani questa grande fortuna^jj^gn 
sarebbe che una potente leva graziò^^ 
a cui noi potremmo conquistare en 
trambi una posizione forse senza e-
gualo in Francia. Ascolta alla tua 
volta, fratello, por leggero, per frì­
volo che tu sia, saprai, lo spero, in 
circostanze solehni mostrare del co-
raggio, dell'energìa, dell'audacia. Eb­
bene vorrà un giorno e questo giorno 
è prossimo, in cui questo coraggro, 
quetit'enevgia, quest'audacia trove­
ranno la loro applicazione. Io non ti 

ho ancora parlato che vagamente di 
queste cose' perchè la tua indiscre­
zione mi facoya paura: ma fra qual­
che giorno forse ÌT gran segreto sarà 
proclamato a colpi dì cannolo da 
unVestremitàalTaltra della Francia, 

_ I r _ 

W oramai il mio dovére è di « é ì à r -
telo. FulbertOj^a grande rivoluzione' 
politica si prepara.^ Il tuo posto è 
fissato fra à primi ranghi della no->̂  
bjità bretone, dunquQt stai pronto, al 
primo segnate, a veni^^ fra noi ; e 
quartdb avrai sfbWfta h a spadà^iì^ 
rimettere suUtrono Terade legittimo 
l è i nostri re; io ademj;)ìrò la parte 
che mi sono assegnata ift questa santa 
e gloriosa impresa. Tu agirai col fer-
r^jjo. opU'pĴ o* Tu com!|atterai i no 
stri nemiWìf io sòsterròJg zelo, e 
crescerò il numero' dei feostri par 

i - f . ; 

m 

;,giani. E alla roanzza?Jo'nè dì questo 
progetto che voglio impiegare la mia 
fprtunu, quel che resta delìia tua e 

iq t l l l a del Marchese di Tròai^na, se è 
possibile. Vi è in ciò .dell'egoismo, 
fratello mio? merito forse i tu^ i mot­
teggi?;; i tuoi ironici applàusi t 

— l^\x dimentichi, soroUa —\ disse 
Fulberto — che al di là della g;prra 
civile,,al di là del ristabilimentoi del 
figlio del nostro re sul tròno dèi suoi 
padri, tu intravedi a tutte Tore lijna 
posizione senza, oguttli^:tphe si tratte­
rebbe di conquisLuro. Vivaddio ! Ec^co 
ciò che merita dì mottervì in frego'la 

' d'ambizipp,e I Io mi veggo già gran 
connestabìll di Fraricin, e tu, sorella 

. r 

—• Che importa, dopo tutto ciò, chf 
avverrà di noi? —-esclamòElisabett 
resa impaziente dì non trovare in suo , 
fratello che un censore quandpfti^vì, 
cercava un complice; - - la causa delia, 
monarchia e della religione è abba-

istanza J ^ a ^ j ^ ^ s t a n z a santa per 
sé medesima, perchè ì cuori ver^s, 
mÉ p̂te nobili vi si sacrificino seOT 
riserva. Tu motteggi adesso, ma amo 
ci'odere che, venuto il momento, non 
sarai degli ultimi a reclamare la tua 
•parte di pericolo e di gloria. 

•— Ben detto, sorella — ripre-
s0 Fulberto con tuono tfòalmo cha 
contrastava singolarménto colT esal­
tazione febbrile della ,zÌtèllon£^t$^^ 
tnVannoio sì prodigiosamente della 
mìa vita oziosa ed inutile che noia 
mancherà certo all'occasione di scuo- ; 
tarla in modo un po' piccante. Vi-, 
vaddìÒi non sì trova tu t t l J giorni la 
distrazione d'una gùerraMvile, ed io 
Taccetto di tutto cuore. 

— Posso dunque contare sudi te? 
— Dove bisognerà dare 0 ricevere 

un colpo, io vi sarò, Quanto ai tuoi 
progetti sulla Marchesa... 

— Io m'incarico di condurli a buoa 
fine, sii tranquillo. • 

— Così ciò che l'amore noo ha po­
tuto fare... (GonUnuaJ 

'Jdliasft'rL 

<.f 
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Questa è una vera indecenza: ed è 
puro uri attentato alia publica salute. 
Cbiedìamo^tauindi ^^<^Q si 'provveda 
eollecitàtììTOe; - ^ ^ 

Ijoaposié iii«»i?<*e. •-- La Oomr 
iniRsiontì provinciale tfàppello per le 
imp^R*dirette, nella seduta del 12 
febbraio fti^o. ba proferitole seguenti 
decisioni: 

-.i 

- f ' ^ . - - ' -

11!. 

K, 

J^^BÌ dèi àóntrihuenti 
Accolti per intero: U^rh Roberto, 

per capitaU, Padova -^ Fabris Do-
trienico, por commercio legna, Padova 
•Campagna «- Voltan dott. Natalo, per 
«spurgo pozzi aeri, idem 

AocoUiìnparte i Menìn Isfb^lla, p' 
capitali, piove. 

^ • 

' .Respinti: Francascato Antonio, ri-
gattiere,^£adova — Angeli Mara e 
Siipote, mereiai, id. — Angeli Gu 
giielraoj id., id. — Soc^|J^olol Tram 
^ia, per stipendi controiìori, id, -
Taboga Giuseppe, por ̂ stipendio a,^ 
gente, id. •— Padovan Anna, posci-
ver idol^^ — Hodo Gio. Batta, per 
fabbrica stuoie,|i^Piov0 •— Prandin 
Luigi, macellaio, id. —r Carrari Lui-
gì, esattore, Conselve — Rizzardi Fe­
lice, per commercio anìijpli, Citta-

^ ' " " L _ ' I " ' I ' 

:4eìla—- Gliapomazzo Sante, per conati 
crei varii, id. 

Ricorsi degli agenti 
^ 

Accolti in parte: Agente di Padova 
contro 1.6X5 Moisè, macellaio ^\^Ag6rit6 

I n 

diCittadelia contro Giacomazso Sante, 
•par Gommerei varii. 

laiaporftMia!® fl^illìo. —, \ Il for­
nàio L. 0. volando allontanare dalla 
sua bottega certo &HG. che in istato 
dì ubbriacliezza persisteva ad offen­
derlo, loiece cadere involontariamente 

- • ' . » . • • • . " • i 

s terra procurandogli una ferità sotto 
rocchio' destro.- ' ••^^^• 
^^i^lPIèiiinadel^B-^sro — Certo 
Z. Mv icoo"̂ "̂ © stava acàrieando dèi 
-pezzi di ferrò iSUa fondarla (fuori 
macello) cadeva;j|j|g|i:aptodueendosi 

Roma è l*unioo rimedio che in breve 
tempo e senza il minimo incomodo 
restituiscQ l'organismo riportando l*m-
ditfiduo al più aorìdo stato di nutrì* 
Kione. Né vi è da tóéWvigiiarBÌ gìac-
chà ; esserìdo 1* mu0 pr$,prato ferra-
gìtìtìso che viene assìmììe^jrpravvìva 
il processo addizionale é sÓfiÌi|̂ tivo e 
rapidamente, ripara In brsv^' iempo 
le perdite subite dali'erganismo. Si 
vende a lire Ì.SO la bottìglia. Per | 
spedizioni aggiungere ;̂ ,̂ ^̂ entesìmi 60 
per ogni tre bottiglioÉ " 

Depositi in Padova presso la Dro­
gheria Dalla Baratta, Via ex Portici 
Alti; farmacia cav. Roberti — Vi­
cenza farmacia Bellino VatcH — Ve­
nezia farmacìa Botneì^ —- Verona dro-

;,gheria N&ffH. 

! ' !• ••-

--•^.:-|ff:^,L 

« • 

^4|M»eht^i giudicategli 
delle gravi ÌerÌta;^(^éeÉ^co deQtii 

ìtf deù'o., 
- u . trasportato por 

•. :..4?? 

Compiesl oggi un anno che la 
nostra città veniva gettata in un 
proibndo lutto. Oggi un anno ve­
niva dilTatti crudelmente strappata 
nel flòre della vita alla^g^nerale am­
mirazione la preziosissima^tsistenza 
di queir intemerato cittadino e pa-
triotta che fu 

p|0 sargo 
• ^ 

professore alla nostra Università, 
deputato al parlamento per Bel-
Wlo, scienziato di fama europea. 

Oggi è un anno e ci pare pro­
prio ieri che per tutta Italia si 
difiuse il ferale annunzio, né per 
volgere di tempo si rimpiange 
meno l'irreparabile perdita. ; 

issime questioni, proprio in 
questi giorni, agitarono il parla-
ipgnto e tutti sentivano quanto 
grave fosse il danno della sua 
mancanza '— di lui che tanto a-
ve va cooperato a questi .giultati. 

È morto lasciando in tutti, e 
specialmente nelle classi disere­
date, un ricordo^ìvìl i ìmò di sé, 
un profumo mesto diii^*virtù, un 
soffio di scienza* ayyivatrlce I — E 
nella triste rìcór?Ìttzà sentiamo il 
doveite«^!tt|^icoiisàcràre commc^i^ 
alla sua niemorìa ikUpre del grato 
animò e quello deir ammirazione 
più skòra, • 

di 0D6ARD0 COCCKÌ̂  
Ho cent'occhi com'Argo,e nulla veggio, 

Non ho la rogna e spesso son grattata 
Faccio servìgio ft tutto, e non m*av-

mm^^' • "" ' • "̂  '^^ veggio, 
Ohe VQ restando frusta e consumata. 

Ho forma di scabello, ovver di seggio 
E prendo il noroemiodall'essergrata, 
Eppur (misera me!) di mal in peggio 
Io son qua! delinquente ognòr trat­

tata. 
^^neggìata son io da savi, o sciocchi, 

E condannata a star nella cucina; 
Ma affinchè gli altrui fatti non adoc­

chi, 
Spasso con man pesante e malandrina 

Con roba da mangiar mi chiudon gli 
occhi, 

E questo a poco a poco è mia rovina. 
•i.^.T'.:- ^ 

'«paàle ove fu tos 
le necessaria cure. 

finale'fu trovato nelle acque che-cir 
condàW il recinto del Prato delia 

. • • , . . . . . . . . 5 ' 

Valle il cadavere, di ^M^s^ -̂o ?fagf*\ 
Domenico di Maìi*C6 diitributoire di 
pnne, d*anni -̂ 3 ed ammogliato, il qUa-
le "ê â ecomparso fino da^ .3 gennaio 
umrao. Per ordine del Pretóre fn 
trasportato all'ospedale. 

tmià à i «lìk. A Lo spirito di,Ber-
Bardiffo. ŝ tìŝ -' • •• 

r - Uo tale, un houlevàrdier escla-
. _ H ' , . L V I H ' 

TSe vedessi che ragazza 1 Ha ì_ 

I ' 

•m 

r. I.-

i ^ V^ ^ 
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/TEATRO GARIBALDI. -iLaxompagnìa 
veneziana diretta dal cav. Giacmto 
Gallina rappresenta: 
l q\JkaÌTO rùsteghi-^ 

Bortolo 4- Ore 8. 

S a X -A. IKIi jfiL 3D A . 
di RONDELIO 

Vien prima del secondo iì mìoprimierg^^^, 
Servon. nei terzi, uniti, per provare 
Chi è^ffl valente e forte nell'miiero. 

di GIUSEPPE CELLI 
In cftf fct un 
Fatto non vero 
Il rispettabile 
Pur leggerà! 

^^M-M^ 

naia fecero pervenire lamettii 
tazìorti al Quirinale contro Depreti 
pel suo sistema dì mostrarsi dir 
sposto ad eventualmente abband(F 
narli. Ire massimel*^*^ 

La commissione dei crediti 
veiieti compiè.l'esame dì 

5000 domande. 

,};,P>. 

i ' -
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Coiefel)lir.l886iiifla2ateBalN.1230 

(AGENZIA STÉB̂ AHII) 
<, i 4 , — Un dispaccio del 

Lloyd da Ismlfìia 13 coric. annunzia 
che la navigazione del canale (li Suez 
è interrotta in seguito al cattivo tempo. 

Paa'Sj^S, f 4 , — Circa 500 rivolu» 

• L -

un ' mm&gmwMnii' C I I ^ Ì B K O - di 
cantina privata del racOTÉ 1885 
dei migliori fondi dèlia Provincia 
di Padova con vendita airingrosso 
ed al minuto. 

Senza 
Al litro Cent. 3 

f^Tl: 

7 ^^1 • ""? 

•n 

d! ANGELI SUI FiOBI 
I I 

T - «3? 
I • 

dei giuochi della scorsa aeUimana*'̂  
l" Ga Ifa-tto. ; 
2̂  MARNA, CHIANA, MARCHIANA, 

solp accento, un, sol motto e più 

V:'^M-

^5«^^on,sei. ^ . • .. , 
41 .̂Aiuole, euodia h, hot.) 

La soluzione esatta non ci fu man­
data da alcuno, 

j _ n . 

Spìegartffif parte dei giuochi: Un 
Circolo di amici, Efisifi,J?ubi, V. Ram-

S. e Piaeiano 

zionari si recarono al Piàn̂ ., 
in occasione dell' annì,|jpario della 
morte di Ynìiès, " "" 

Guesde^ Louise Michel, Odin e al 
parlarono 4^11^ tomba di Vallèa. 

! dimostranti recarohsì quindi al 
muro sgiio cui fuciSaronsi , pareccbL 
federali, e pronunziarono altri discorsi. 

Furono pronunciai^è grida dì ; Viva 
'la Comune, Viva la rivoluzione sociale. 

Nessun incidente. 
. _ _ n 

I n OrS@B&fi0 
l§elgFa'«So -itf# — • Il rappresen­

tante della Russia rioèfltté istruzio­
ni di unirsi ai rappresentanti delle 
altre potenze per farà alla Serbia delle 
energiche rimostranze per gli ùltimi 
armamenti. 

Porta spedi ai suoi agenti una circo­
lare, confutando le obbiezioni della 

^Russia contro Raccordo ttìrco-bulgaro. 
'. es@ali.aB?cg#, H'i.-.—', La .Tìpresa 
4olle sedute ufUciali della Conferenza 
'e improbabile che abbia luogo prima 
di tre giorni. 

Vi è vivo scllbio dyàiapaeci fra 
Belgrado e Bukarest. 

C o s t a n t i n o p o l i , I4.'.--f>^ Sul-
tano incaricò il generale tedesWVoa-, 
dorgolz pascià di elaborare un piarff* 
per mobiUzKare sulle frontiere grecbo 
centomila uomini onde marciare di­
rettamente per Atene alla prima pro­
vocazione. 

l fratelli'VVilòrlo..e 0arl<v'9>e 
Clers^éaslsrana, abitanti in Piag-
ZQtta Piarocchì N. 519 danntì^ttion 
di parecchi istrumenti ; e più special 
mente di Pianoforte, Ocarina j d ^ r * 
monica semi tonala. Per iM'^^aa-

'*'**ento del I^^oforte,^fpredetti ffa* 
Ili si valgono dei migliori ..p||fSi 

adottati nei primari ConservatoifT ed 
Istituti d'Italia, ITranoia e Germania 
*^Ì^fratólU De Gersten brand accoi' 
dano anche Pianoforti; e nella cor 
rente stagione del Carnovale, àssu 
mono impegni per,^^ste dà ballo pub­
bliche e pri^ato^lr loro reperbi'io 

^^^'-sicale, d scaltissìmp. 

- i ^ 

. 1 . 

^ - i ^ i ? " 
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Oltre alle spedizioui all' ingrosso, 
vendita anche ai nainuto di 

^ \ f i — i ^ 

.^^T--'..- • ! F. ZQ^y BivGitove. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsaHU 

. .'v. a Cìiiodro ^̂  
dì geta, di feltro bassi sul fus 
di tela, detti di tutto feltro Uose! 
neri e chiari. 

f ?• 

I, Fr. '5 J r d -' 

.S' 

.-__^vn".^s 

i:^-p 1 

El taharo de 
-fsi€ y ^ i ^ - r : 1 

ì^tÀ^ìz^ùa^^ajmatm 

M Uiì 0 di Borsa 
• • . ' 

capeUi d* oî o, i denti dì j^erle, le lab 
bra di cofallo... » 

-— Si capisce aUq|j^-—risponde l'a 
snicf^ai'^l^etóhè la dà&^^ inutile. 

del 13. Febbraio 
If as«3lt© i MasclitN. %*̂ ;̂FemminQ % 

M^'^il* •:•'•^•^m\\on\ '.Marianna fu 
Fracesco, d'anW^'78, possidente, nu^ 
bile - - Gorardini Domeriico di Vin­
cenzo; d* au,^43mesi 11#^ Guarrvieri 
TeresUà^ÉNàzario di giorni 13 •— 
Maìlet Domenico fu Giovanni, d'anni 
•71,)§|fl, coniugato ^ , Risate'•Ituigl^ 
4yffWgi, d'anni 32 mesi 9, casalinga, 
cubile, ^"» ;^ . .^ tó ; '• • • 

Due bambini esposti. 
Tutti di Padova. ' 
Poloni Colòtti Giacomina fa Gio 

^anni, d'anni 68, pasaliiaga, vedova 
di Venezia. 

Padova 15 febbraio 

A cSlBro che gentilmente ci hanno 
spedito dei giuocbi: Grazie niilìe. 

Che ìJiMo-esempio tifovi .degli imi­
tatori e ̂ l l e imitatrici! 

~ 1 M Ì " - - - ^ i » 
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Rendita italiana 5 p.OiO 
contanti L, 

Fine corrente^ .>. . 
Fine prossimo. . . . 
Genove . . . . . . . . 
BÈtnco Note . 
March'^:-, .v',,^,,^,,. 
Banche Nazionali. 
Credito MobìUare. . . » 
Costruzioni Venete. . » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonifìcio Veneziano. » 
Tramvia Padovano, . y> 
Guidovie . . . 

•t - • 

4 • » 

^97 
97 

.78 
2 
1 

Ì218, 
949 
302 
316 
100 
380 
95 

50.— 
65.— 
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I . ' • ' ; ' . 

pai 9 m 
Ieri all'ufficio centrale del Sena­

to :per la perequazione intervenne 
ilministroMagliamper dare sclia-
rimenti su vari quesiti e sulle con­
seguènze finanziarie della riforma 
anche riguardo ai bilanci dei co­
muni è delle pròfihcie. É proba­
bile che i! sen. Lampertico venga 
nominato 

f>-V 

...̂ i. 
imsEarriif:: 

\:-^k 

i^o gisBEagri^OBSéo^ t^^Xi quello 
proveniente da una malattia a lento 
corso, tisi» cancro ecc. giunta al suo 
ultimo periodo PÒI quale « non fìt 
iremissio » mavfluóUò̂  che nasce per 
le diuturne febbri periodiche, per una 
progreasa grave malattia, a mo' d'e« 
sempio una bronchite, una gastrica, 
una malattia degli organi urinarì, o 
per Una operazione chiirurgica ecc. 
o che proviefìe da sofferenti patemi 
d'animo 0 dall'incremento troppo ra­
pido dì un giovine o di una giovane 
nell'epoca della pubertà o per forzata 
inalìzione. In lutti questi casi,secoli-
airaìU non basta un*alimtìntai;ìon6 ab­
bondante e ricostituente che viene 
troppo lenta ma sono nocessî ri argo­
menti cho colla loro onergic'a azione 
ripristinino rapidamente gli organi­
smi, t'Acq.ua tonico Vicostituente tro-

'̂ata dal dottor Qiovumii M^zzolini dì 

15FEBBR&I0 
- L-

Lamber Antonio fu distìnto medico. 
ŝ AfeBassano sua terra natale, tuttodì è 
i;;iqordato. come uno de* benefattori 
cittadini. Laureatosi aU* università di 
Padova, Tintima atmioizia ch'̂ égli ebbe 
del Morgfgiii, gU fu mezzo che ovun­
que venissero apprezzati i suoi ta 
lenti ed, ebbe atti di benemerenza 
dalla scuola ^medica italiuna ^^cienti-
0ca. Si segnalò nella medtpina lo-
ronza e nella polizia medica 

In Ogni epìdamia fé' splendidi atti 
di coraggio. Ascrìtto alle accademie 
mediche di Roveredo e di Venezia, 

r 

morì in data odierna nel 1813 in età 
d'anni 70 compianto e onorato da 
tutti 

Il ministro^ ̂ fiiHmaldi ha bandito 
un concorso internazionale 4%pitCr 
chine mietitrici, da tenersi nella 
città di Foggia. 

ìBisiFiiMill ; 
CWeìIft qiuarfta pag t^ ia} 

ÀLV 

SIGNO. 

^ ^ > ^ ^ S ^ 

BERRETE DI SETA, ecc. 
Si assumono com 
di musica, società^^filHastichej guar­
die municipali, campestri e boschi­
ve. Il tutto a pre:^2;l lli^sl èà 
fa l i lBrMà^i i ìndì con -rìleva-iat-

cquirenteji '--zS^-^n-.^^'^.v' 

• ^ 

si trovano a qualunque ora 
e ssmpre 

Vti ' 

r Committenti possomm-
mfli ad ogni loro richiesta 

a m 

CnmVRGO DI VIENNA 
Via del Ssle S, vicmé iì PédroaGM 

Specialista per otturature di Centi. ,̂  
"Applica © e n t i - e 18©i3f®i?®,:,g 

con^^l^liuova ìnvenziood 0e£ss:;!i 
d o l o 

Ì»eìSÌ¥Q Pastig 
contro ^<^.XM^^^ 

( ¥ e d 8 uw¥lso t v S^agliiìm> 

Ac I * 

Alla Camera la discufsìòne del 
bilancio dì asseltaftiènto non prìn-
CÌPÌ0J:,|Eprima di giovedì o venerdì. 
Le previsioni sempre incerte sono 
però favorevoli al Ministero. 

In tanto si continuerà a discu­
tere il progetto sul credito agrario 
e altri di importgpza secondaria. 

HA 
SA 

PSS. 

Ad evitare incàgli nell'ordinato 
andamento deU'àmministMzion& 
dsl giornale^ si inUri^ssa quanti^ 
spedendo corrispondenze, o inten^ 
dono fare ordinazioni di copie^ a 
volere aggiungervi il relativo Im' 
porto. 

La Stampa parlando d'uri'^tele-
gramma éeì^ì^affarOj sul processo 
Vecchi-Des Doriides, lael q^ale si 

r diceva che gli ufficiah superiori 
delia marina chiamati a testimo­
niare non riconobbero la grande 
gravità dell'aliare dice che tale 
informazione è inesatta. Quegli 
ufficiali superiori non conoscevano 
la gravità, delle prove raccolte a 
carico degli imputati. 
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Siostti», 15, ore 10,15 ant. 

Dopretis richiamò 1' atten:done 
della Corto dei conti contro glì^ 
eventuali decreti di favoritismo. 

-— MagUuui, Coppino (ìrìaialdi 
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per l^Estero si ricevono 
•g^so A.:MANZONI: e.G. 

> 

lusivamente presso IPMANZONI %£,, RUQ Ghoron, Ì6 Part 
Via delia SdC^l'^^^Woffllj; a dì Pietra, 00-91 -^^afióli 

If. 581, .0. | , 

e in Milano 
ajunipî jio. 
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, In, relazione al disposto della-legge 22 febbraio 1885 n. 2922 (testo unico), e relativo Regolamento suiresercizìp;.del 
Credito fondiario, questa Amministrazione ha deliberato di continuare le sue operazioni di mujui con ammortimento e* 
mettendo carieìle al tipo unico dei 4 Ofo, netto da c^uaiunque imposta e di aprìtf Conti corfê f̂lilp^^ 

Le condizioni dei mutui, gli oneri ed i diritti dei mutuatari e, del correntisti sono detc|]rminatì àalle norme seguenti : 

co ffllitivo. ai tagli, ecc., r* due grand% _^ 
vele, una con purecchi modelli traccìftti, q̂ â " 
)e misuro per at>jtì da uomo, a norma delfa' 
,stflgioh.Ì*^;per vai*! uNMklà'''soconfflPcon'w 
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Il mutuo sì effettua in cartelìe fondiarie al portator^^, del va-
lor(i.^4|ninal|fai L. 500 cadaurlii fruttanti 1* annuo%fteress6jeL4 
|i|rj^Cfinto netto dalia tassa di riccheaza tnobile. 

'̂"̂ '̂ 'Il mutuo deve essere garantito da una prima ipoteca sopra 
slabili, di cui il mutuatariò^lpbàsa comprovare la piena proprieià e 
d^spontbilità, ctie abbiano unsffSlorè almeno doppio della somma 

i^iaébresta, e che diano «n reddìio certo ó durevole por tutto il 
tempo del contratto. Quando vi mutuo debba servire a liberare gliiì 
•stabili dftl residuò prezzo di acquisto o daìl* onere enfiteutìco, PI 
stìtuto potrà prestare flntJ a trò <j,uintì del valore, rr̂  I fabbricatii 
d«vòno esserci assicurati contro i danni dell* incàodìó a ^pese de) 
inù|aQ.tario e. presso una Cotnpagaia beneyisa, 

* l i mutuo si eat'irigue per graduale ammortimento in un ter 
mine non minore di unni 10, né maggiore :dy|a,nni5Q. Però, qua-
ftnq^ue sia il tarmìfltìiCfWl^Wtcf, il mutuatario hji^pmpre la facoltà 
4ì ntì^bo'ijsare; in- tutto od in parte iLauo deb|tp cprrj^pondendo 
all'Istituto ed alP Erario i compensi stabiliti all'articolo ,7 della. 

^ , La dongande pei mutui-(iti càr,jt% senza bollo) coi docurpenti 
rolativi possono essere trasmessa direttamente alìa sede dell'Isti­
tuto (in Milano, vìa Monto di Piato, 8), ovvero'a. qualunque dolio 
3»e Agenzie. I moduli gj,,stamp![ii per queste domande, le ìstrulionj 
per ia trattazioiìó e la couoiàsibnodèn'affttrfl,^^!^danno dalla Sedò 
centrale o dalle Agenzie, senza alcuna spesa. ' - . ^ ^ ^ 

Quando.p^^4.ftj^ert^i^e il Valore degli aiibìlì offèrti in ipoteca 
venga chiesta dalla g^^^e o(|/ordinata daiP Istituto la perizia, sì 
dovramio versare in conto della relativa spesaflL. 20i se.la somma 
domandata a mutuo noti superi le hre ventimila. ì] versamento 
dovr-àap;(;̂ j. essere dell'ubo p'er'nìille quando la somma domandata 
ecceda le détte Ure Ventimila, Balv% in ognirffilovit conguàglio 

Glia differenze. 
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^^ort^lte^facc'ato, a-^gtdtgzza naturale, peP 
juaicunp, dei capi difivéitiario pèWSfep *-* e», 
infine^ un grande tahleau colorito ailfacq9a>' 
i-ello, che reca 5 figurini d*àbiti completi eoa 
iè'tinte più iriUMta della moda. ' ^ '-

•Mi 9 » f t o J!U«^issi«« dà inoltre: 
^^Ogni 3: mesi uà gr^j^e (â jZeaM, pure^tòloJ 
rito alPacquarelìp, cen tutti ì figurini di cor 
stùmi per fanciulli.e giovinetti; 

Ogni 6 mési tìna grande tavola, con due <^ 
p^iù.ggurini delle novità per là sÉfione pròs* 
s i m a . , ' •. • 
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Pregia i d^'ftWs^MaMàiieiai» 
Anno \: Semestre L.-A 

. . . i ; 

V-egge succitata. 
^̂ f̂ II miitM0^:è concesso ai ÌHSso à^^ìi^^Mè de! t ^ t . cento al 

• Per l'esame, legale dei dpcumenti l*Istit.ut<? non richiéd%^lcun 
compenso, salvo'jl ^rimborso dellje spese eifett^ve.che l 'Mi tu tp̂  stesso 
potesse eventualÌDoante incoriti^afe nella trattazione deu'afftsre,. 

il 

T«©rme^' pei^^€®iatl 'r^aatt 
j ^ È 

V. ' v '•- ' ì : l : 5 L-
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rico del correntista. 

La dùraià del contratto LG 
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Ìrann!&,j-̂ P̂ A|e questo iaterfìsse il mutuatario deve :pagare^na»*aj: 
noentè airlaUtiito'V •'•; ; : ,:mm--^ •-_••- _ -.,/: . 

entesimv cinquanta, per ,ognì cento lire di capitale dovuto, 
a titillo di'rffuliorìe do!!^ tassa di ricchezza mobile (corrispondente 
tale misura: a Li Ì2,50 per cehto, iniluogoi^^lll^aliquòta del 13,5f34?2, 
per"cento^^v ' ' :•.";•• _ • .•_.••.'•' • •'•-.'] 
^^^^^centesimi veniicinquet per ogni cento.,lìre^ dì capit£ l̂& mii-, 

imw^'p&i^ (iiritti di commissione ed amministrazione (in luogo dei 
centesimi 45 accordati dalla legge); 
"; . centesimi gMin^ îcii pevrojsniv^cento lÌM/4i r 

WfSlo di ahbonam^ntb per k^tJ^sse ipotecarie e per quelle di 
registro e IM>1Ĵ ^ , 1 ^\ - / i S ' i • 

una ^Uota per ammortaiaento del capitale, la quale vana a 
seconda del termine stabilitcìipdr l'estinzione4el mutuo, 
0 ;GU importi sovra indicati formano Pannuajità, che var]|,,;a 
BBCÓndà della durata dei .mutuo, fra uri iDoinimo di L. 5,44 per cento 
p r S u i Siinguibiìi in^miguflnrenni ed un massimo di X . l 2 , 9 | | 
por cento per^uelhestinguibuM^^^^ annu v ...•:•'••."n 

«Ua^iat^oim denaro^^si dj^egualMlttì^epaestràii al f gennaio 
« 1 luglio d'ogni anno per, tutjta la durata del contratto, n mutua­
tario estingue completamente'il'suo debito senza altro aggravici 
di spesa per tasse ipotecarieì di registro è̂̂  dr btìito; 

1 ' ' - ^ ' ' i i j ' '^ . ^ - _ •• ' ' 

Questp Istituto, mentre sta disponentó pfr la tirâ ^̂  iiuovi titoli 4 0iQj,xontìnu9, 
emissione délW corrispónda^ carteUe 5 Ojn e riceve fm d'ora le donaande p e L m ^ l e 
2ioni di CUI al presente Avviso. 

: L» Istituto di Credilo, fondiario, in séguito all' apertùtP^di^^ un. 
credito a Conto corrdntqi ^^anche anticippioni iti demró fino 
alla metà do! valore dello stabbile dato in ipoteca,^: garanzìa del 
Conto corrente medesimo. -

Pei prelevamenti il correntista fa uso dì assegni o chéqùesl 
:m •'•^-^•!s.tfi:'-

•secondo le norma stabilite"dai Codice di commercio nel titolo XI 
e fî l̂  capo II del titolo ]!|̂  del l|Joipd'prìt3DÒ e; dailaflegge; speciale 
sul Credito fondiario.- '. " .:̂ ^ ' ' ' , ' 
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Pagamenti, anticit)atì con lettera racco^ 
mandata o vaglia postale diretti sftliSi»a?iO' 
Elega^wic, MILANO. ,. _ , ;••—:^, ^ 

Si accettano abbonamenti solo con una 
,. Seguenti decorrenze: 1 Aprile e 1 Ot-

• " l ' '' ' • ' •• ' • • • « • • . - . 

tobre anche presso l'Amminìstraziane del glQf-
n a l e , . Il, BcicchigItone. • \ ' "'"•• • • . f^^R^: , 

«BSt^flgì Numeri di saggio ai Sarti che­
li doroandàho. 
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. ^ « « s t i . # t r a t t i sono«soggettl^I^pagamento dèlie tasse di bollt̂ ^ 
1 registro, di ipoteca è ai ricchezza mobile, che staranno a ea-
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2jM^ff4o*£eQt6 è fissata..ad anni 
dieci, ma questp termine é poi prorogabile in via tkcitV d'arino m 
anno finché dàU'Jstituto o dal correntista, non ^e ' è là 'de ì lunc ia iàS l 
là chiusura almeno •%n':Wèse prim'a (fella scìtden^a ctelPàìàViò Ih 
cprsp. • . „̂  ^̂ •-\̂ '-..; • •••• ^••''''' '-hm''' ' •-••••"••̂ '>"' '••- ''' '•^^ 

La misura dell* interesse BukConto Corrente sarà determinata 
ìdall ,ì^t,i|uto,ja relazione alle condizioni dal .p^e,|^,cataamvepo.ea^ii!Ì 
iiontrattp e d,ovrà mantenersii invariatji^iperi tutta la dur§|a del 
contratto stesso. Fino a diversa dispoéìjzTontì 1'interesse è" ^étlrr 
minato nella misura del 4 e mezzo per centb. 
î #c Pel resto sì̂  ossevveranno le Norme tracciate pei mutui, io 
quanto sieno appiésbjh. : 
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^.wfia<?essjone dei mul^i e 1 ,̂ 
1 correnti alle nuove condì-i M 
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io, icapelk sono caduti buona notte 
fi tui;ti, npn;C?!è.piif rimedioM*.; . '̂  
: Ma si pu^^ evit^gi^ la;,càdut%^|prtifìcaa-
do .^^Ib^i qu^y^iicE^pelU cominciano a 
cadére ; e' ciò: "S ottiene facilmente fa­
cendo uso del BalsamdisapììJgy f̂ì" de^^ 

rOTes.; - - La composiziosie^di questa, 
è'̂ ìale che non presenta alcun pencob 

uso esterno. ' 
•̂  ' ' • ' ' ^ "V I - ' • ( 1 -'• ' • • • • ' ' ' ' . - • - . l ì - ' . . . -
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Àiilaiio, daU*Amminiatrazione della Cass^^Risparmip, 3 febbraio 188p. 

residente 

'?^kHm'':i'-

J i . r l ' - - — 1 ^ . 

3SsF- O IN" I ì 

all'Ufficio Aonui^zi 4«1 Giornale La Vene 
da S. Lnca, N. 4^70 eémn Provincia per 
fàceo póstale lire 5 . S é , 

^ Depositi in l'iael®-®'®. presso l'AmminÌat|,'a* 
ziono del giornata il BacchigUone,e presso il 
sig. Bulgurelh prommìetQ all'Università, 

^i.^:-M\ ^J.'-',--'-- " • ' 
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CONTRO LA 

DELLA FARMACIA I D ^ X J X J A . IN VERONA 
. -~- • -,;-»•, •fcnamanetùu^wwgm^-m>ffir3KBP^rt^—w*"i ' 

'•mm: ^^^^s&l 

%Srescritte dai SignQ|i:«jied\ci.,a preferenza di altre specialità consinaili nella 
cura della .T0^5Se laer^^ft^SL-Sr^peMàlc," di a"afflrr©slàcii"'e e. eaMiiia 
dei fanciulli. Non confondere queste rinomate Pastìglie Pettorali Incisive con 
altre imitate. Taluno àvidp̂ d̂i guadagno con, poco onesta speculazione cerc.ò^4-
mitarneSa forma, il colore'e sapore. DOMANDARE quindi ^empî gi,̂ ,̂ Signóri 
•Farmacisti: r A ^ T I C M I S TO€I^Ìl^E.:.pAÌ4Ì.A CMIAWi^W^lJ^^r , 

Prezzo centjf t* - " Numero^J-ttestati da ogni partp d'lt^li|.;èd 
a richiesta, Deposito nelle principali Farmacie, — 5er quàl-
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estero ono 
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che quantità sconto convenienfe, 
Dirigore le domando col saldo meno I(© scnmAo d e f : ^ ® S^|# alla 

Farmacìa DALLA CHIARA l a VefanMa — IPcr l*a«Éo^a sono; depo­
sitari i signori Pitìneri e Mauro, CorneliOf Bernardi e Durer. . I 
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m GIRATO 
a Chriiitianeand 'nella Nórvégia '̂̂ duUà Casa Ìnglé^*C.bSWÈL 
la privativa per l'Italia ed Olffnt'e aUa DiUà̂ 4tt:.iWaMÌffom C 

n 
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}^^' STtTCT W'̂ W'f'̂ ,̂'̂ '̂. 
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Onarigione coi ^ 

.nervosi 
del 3>Otto?" CtS3:.E-̂ SJAT£T 

Sbarazzare le porsono nervose .IGÌUO solToi-oiizoche le aflìig-
Olio, proiuusara' là vita agll.-Bi>a«t*itìf, t^vQ in.jnoao 

che l fanciulUnon siano più ogBetlo.cU conipasslpne per 

'M 

Kr:;;>s I-.I 
'ìm'. m^ presso m 

Pianie i> ^ & 
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. CQi'nèlio» 

^ • ^ 

À-UAJ'U.^t;iW^, f a rmac i s t i & S c e a u x (Suine) P'i'UHCui 
-r^ 

Quest'Olio fabbricato 
LÓWE 'è^C. che cedette 
di Mii&noyóltre ad un^ l̂̂ l̂ iy^^^^^^ conqujfte agli Olii dì,Meylu2?prkel commercio) di 

^salì-jodicì depurativi^ 'e sbsian^i^iiutritiye, ben raramente, fa deppsitg dì̂  slearatì, ch | %j 
giudizio di tutti i''medici riescono, sebbene innocui, 'dr^^dijestióri^ duficjììéèima: è da J 
preferirsi quindi il nostro 'Olio di ChHs'tiansand' per ^upflveE^sefi^ìnde^ ma- ' 
lECtVe, f l l i bambjrit.e per ì convalescenti che àbbisbg15;and,di,^nyÌnz)one. ^ ' 

che al prezzo di L. 5B.liO Se ne ha una bottig sa .contenente ctrca 4iQ0 grammi i\ 0 
di fegato di Merluzzo del più,puro e del più perfetio,. > . 

Aàli acquirenti di 12 bottiglie sì accorda lo sconto del 10 per cento. 
Deposito e véndita a Milano, presso A, MANZONI e C.j.^iiii, déllEi Sala, N, 16, e. in 

|;Ròma, stessa Casav'Vva di Pietra, 91; Nàpoli, palazzo del Muflj.cipT^*^ ^m ©ado^iB, 
, prp|̂ 9^!,lQ.:farroap,ie Pim$ni Mmrot Cornelio, Zm&tti, Pitlì^^Zavìh^Ui, . ' 
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£iiìijiiiii<ii.ri : A . iìiUiiaii,o:!;^l ^ C% M-iUmo, IHoiaa, XVapoiù 
• ÌJ«aS««J>AiBì***ikW*|UiJi-*gT> 

Padova, Tipografia del BaccUigUone Corrme'Vmè'to, Via Pozzo Dipinto, N. 8836. 
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